
0,1,67(52�'(//(�,1)5$67587785(�(�'(,�75$63257,�
',3$57,0(172�3(5�,�75$63257,�7(55(675,�

'LUH]LRQH�JHQHUDOH�SHU�OD�PRWRUL]]D]LRQH�

Rom a, 20 m arzo 2006  
Prot . n. 1404/ M360 

OGGETTO:  )XQ]LRQDUL�GHJOL�8IILFL�H[�80$���$FFHVVR�DJOL�VSRUWHOOL���
,PPDWULFROD]LRQH�PDFFKLQH�DJULFROH�  

        Com ’è noto, l’art . 14, com m a 13, del decreto legislat ivo 29 m arzo 2004, n. 
99, nel t esto novellato dall’art . 4, com m a 6, del decreto legislat ivo 27 m aggio 
2005, n. 101, consente alle organizzazioni professionali agr icole ed a quelle delle 
im prese che esercitano l’at t iv ità agrom eccanica, m aggiorm ente rappresentat ive 
a livello nazionale, la possibilità di svolgere at t iv ità di consulenza, lim itata al 
set tore delle m acchine agricole, in deroga ai pr incipi ed ai cr it er i stabilit i dalla 
legge 8 agosto 1991, n. 264. 

        Per quanto concerne le m odalità applicat ive della nuova disciplina, si 
ram m enta che si è provveduto ad im part ire le necessarie ist ruzioni con circolare 
prot .  n. 4082/ M360 del 26 gennaio 2006. 

        Ciò prem esso, taluni degli Uffici in indir izzo hanno chiesto a questa sede di 
voler chiar ire se l’accesso agli sportelli da parte delle associazioni di categor ia 
del set tore agr icolo ed agrom eccanico, m aggiorm ente rappresentat ive sul piano 
nazionale, inibisca la possibilità di par i accesso ai funzionari degli Uffici ex UMA, 
già consent it o prim a della ent rata in v igore dei r ichiam at i decret i legislat iv i n. 
99/ 2004 e n. 101/ 2005.  

        Al r iguardo, giova evidenziare che il tenore let t erale e la rat io dei predet t i 
provvedim ent i legislat iv i non escludono in alcun m odo la possibilità che i 
funzionar i degli Uffici ex UMA cont inuino ad accedere agli sportelli degli Uffici 
della Motor izzazione per lo svolgim ento di operazioni avent i ad ogget to m acchine 
agricole. 

        Pertanto, UHVWDQR�IHUPH�OH�GLVSRVL]LRQL�JLj�LPSDUWLWH�LQ�PDWHULD�FRQ�
FLUFRODUH�'�*��Q�����GHO����IHEEUDLR�������che è stata adot tata a seguito 
dell’acquisizione di apposito parere espresso dall’Avvocatura Generale dello 
Stato, alla quale era stata prospet tata la m edesim a quest ione interpretat iva 
tenuto conto che le norm e vigent i a quel t em po consent ivano già una deroga alla 
legge n. 264/ 1991 in favore delle associazioni di categor ia degli 
autot rasportator i. 

        Si coglie, infine, l’occasione per r ibadire quanto già evidenziato con 
circolare prot . n. 4509/ M360 del 29 ot tobre 2004, nella parte in cui è stato 
sot tolineato che �JOL�8IILFL�GHOOD�0RWRUL]]D]LRQH�QRQ�VRQR�LQ�DOFXQ�PRGR�
OHJLWWLPDWL�D�FRQVHJQDUH�DG�RSHUDWRUL�HVWHUQL��6WXGL�GL�FRQVXOHQ]D��IXQ]LRQDUL�
GHJOL�8IILFL�UHJLRQDOL�H[�80$��HFF��WDUJKH�H�GRFXPHQWL�GL�FLUFROD]LRQH�GHVWLQDWL�DG�
HVVHUH�ULODVFLDWL�DL�VLQJROL�XWHQWL�LQWHUHVVDWL��, con la sola eccezione delle ipotesi 
relat ive allo "Sportello t elem at ico dell’autom obilista" (d.P.R. n. 358/ 2000)  ed al 
r ilascio delle autor izzazioni alla circolazione di prova e delle relat ive targhe 
(d.P.R. n. 474/ 2001) . 

I L DI RETTORE GENERALE 
dot t . ing. Sergio Dondolini 


